
gente fermissima nella sentenza, che non fosse legit­
timo, rispettabile e durevole alcun d iritto , senza la san­
zione della loro autorità; poiché furono spediti Pietro 
Candiano, Michele l’artecipazio e Teodosio Ipato al 
papa affinché confermasse perpetuamente ai Venezia­
ni il d iritto  d’ instituire ed eleggere dogi (a). E  que­
sto fatto non solamente dimostra che gl’ imperatori 
non aveano allora reale signoria sulle isole, asserita da 
scrittori, fra’quali il Daru, per lo mal preso argomen­
to che nelle città d’ Italia erano duchi posti dagl' im ­
peratori o dai Longobardi, ma dimostra pureche non 
ne aveano avuta nel tempo addietro, durando i t r i­
buni. Perchè se questi fossero stati posti dagl’ impe­
ratori, per l'altra mal presa ragione di essere stati tri­
boni anche in Istria, messi da loro o dai Longobardi, 
essi imperatori avrebbero usalo tale potestà anche in  
progresso nella elezione dei dogi. Anzi i documenti sto­
rici ci chiariscono, che i Veneziani si diedero sempro 
liberamente tribuni e dogi.

P a o lo , p ie n o  d i  c iv ili  e  g u e rre sc h e  v i r tù ,  f re n ò  c  
com pose gli a b i ta n t i  d i E ra c le a , n im ic a ti  c o n tro  q u e l­
l i  d i  E q u il io ;  d ispose ch e  c ia scu n ’ isola costru isse  b a ­

ia )  Missi sa n t ad Romani ad  D eodatum  (errore so ltan ­
to di persona, perchè papa D iodato  era m orto v e n t 'a n n i 
addietro; e nel seicen tonovan taiet te  d e ll' elezione di Paolo 
Lucio Anafesto, era papa Sergio I ) pon tifucm  legati Pe­
tru s C andianus, M ichael Partecipatiti*  e t T heodoiiu tlljr*  
p a tu s .u tin s titu e m li IcgendiqueducU , pontifex apostolica 
aucto rita te  jus V enctis perpetuo eonfirm aret. A nno ¡ ( 'tu r  
D om ini sescentesiroononageaim o septim o, Pau tus Anafe- 
stus, n o b ilita te  v irtu teq u e  insigni«, d u x  prirous in  Hera- 
c lia creatus e s t  (P e tru s  Ju s tin ., / / u t .  r tr u m  F eriti. ).
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